
Poste  Italiane,  sistema  del
credito e Medici di medicina
Generale:  si  è  aperto  su
questi temi il confronto con
i  Parlamentari  umbri  per
trovare  soluzioni  idonee,  a
beneficio dei cittadini e dei
territori
La battaglia di Anci Umbria contro la riduzione di alcuni
servizi essenziali ai cittadini e alle imprese non si ferma e
incassa anche l’impegno di alcuni Parlamentari umbri che hanno
manifestato  disponibilità  a  verificare  alcune  questioni  di
grande rilievo per le nostre comunità: è quanto emerso oggi
pomeriggio,  nella  Sala  del  Consiglio  della  Provincia  di
Perugia,  durante  l’incontro  promosso  dall’Ufficio  di
Presidenza di Anci Umbria con alcuni Senatori e Onorevoli
umbri di quasi tutti gli schieramenti politici, che hanno
accolto  l’invito  per  affrontare  temi  aperti,  quali  il
mantenimento di presìdi fondamentali per i territori, dagli
Uffici  Postali  a  quelli  del  sistema  del  credito,  con  un
accenno anche alla difficile situazione dei Medici di medicina
generale.  Per  il  sistema  del  credito  è  stato  annunciato
l’incontro, a Perugia, del 22 settembre prossimo con Banca
d’Italia,  mentre  per  la  questione  dei  Medici  di  Medicina
Generale – su cui anche il presidente di Federsanità Anci
Umbria,  oggi  presente,  sta  proseguendo  il  lavoro  avviato,
facendo  una  mappatura  dei  comuni  in  cui  questa  figura  è
assente o lo sarà prossimamente – sarà convocato un nuovo
Tavolo  di  confronto.  Anche  in  questo  caso,  l’Ufficio  di
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Presidenza ha evidenziato quanto la problematica sia grave e
destabilizzante per i territori.

Due le ipotesi di lavoro emerse nel pomeriggio: da un lato, i
Parlamentari presenti si sono impegnati a portare questi temi
all’attenzione  del  Parlamento;  dall’altro,  rafforzare  il
coinvolgimento  di  Anci  nazionale  in  modo  che  possa
interloquire  direttamente  con  il  Governo  Draghi.

Il presidente e alcuni membri dell’Ufficio di Presidenza hanno
evidenziato come la chiusura di sportelli e la riduzione di
orari  abbiano  non  solo  un  risvolto  negativo  sul  tessuto
economico imprenditoriale dei territori, ma anche sociale e
rappresentino un fatto di civiltà.

E’ stata ripercorsa nel dettaglio la vicenda Poste Italiane
con i diversi e molteplici incontri con i vertici nazionali di
Poste, con la manifestazione pubblica dei Sindaci, il supporto
dato  dal  Consiglio  regionale,  il  dialogo  aperto  con  i
sindacati locali e ora con i parlamentari umbri perché possano
intercettare delle soluzioni a beneficio dei cittadini e delle
comunità.

Si  tratta,  infatti,  di  servizi  strategici,  necessari  a
tutelare i cittadini, le imprese, i lavoratori e a scongiurare
la desertificazione dei territori.

Da  parte  dei  Parlamentari  presenti  c’è  stata  ampia
collaborazione e partecipazione. C’è chi ha ricordato che la
problematica viene da lontano, già nel 2015 si parlava di
rimodulazione degli uffici postali, rendendosi, in ogni caso,
disponibile  ad  appurare  la  possibilità  di  attuare  un
intervento  legislativo  specifico  sulle  aree  interne.  Altri
parlamentari  si  sono  detti  pronti  a  farsi  promotori  di
approfondimenti e interventi. C’è chi ha parlato del progetto
Polis riferito alle Poste, inserito nel “Faldone” del Governo
Draghi, da cui si potrebbe partire per trarre un miglioramento
dei servizi. E chi ha chiesto che anche Anci nazionale possa



interloquire con il Governo, rafforzando la posizione locale.

L’incontro si è concluso con un nuovo momento di confronto, da
fissare subito dopo le elezioni Amministrative. Nel frattempo,
Anci Umbria scriverà al presidente di Anci nazionale, Decaro.

 

Perugia 20 settembre 2021

Anci Umbria stringe sul Patto
dei Sindaci e, in un webinar,
impegna  i  Comuni  umbri  a
portare avanti azioni sempre
più  virtuose  per  il  clima:
l’esperienza  di  due  Comuni
umbri
Cambiamenti climatici e degrado ambientale sono stati i temi
affrontati nel corso del webinar di presentazione del nuovo
Patto  dei  Sindaci  per  l’energia  e  l’ambiente.  L’evento,
organizzato da Anci Umbria, in collaborazione con la Regione
Umbria – Ufficio di Bruxelles, e al quale hanno partecipato
oltre 30 Comuni, fa parte delle iniziative, in ambito europeo,
che Anci Umbria sta promuovendo a livello locale.

L’Unione Europea, attraverso il Green Deal europeo, metterà in
atto una strategia volta alla trasformazione della società e
dell’economia  verso  modelli  sostenibili  e  Anci  Umbria  ne
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condivide finalità e modalità.

Il Patto dei Sindaci per il clima e l’energia affonda le sue
radici nel lontano 2008 con l’ambizione di riunire i governi
locali impegnati su base volontaria e rappresenta un sostegno
alla capacità di azione degli enti locali e regionali per
l’attuazione  di  piani  di  ripresa,  in  grado  di  dare  una
risposta  urgente,  oltre  a  contribuire  a  raggiungere
l’obiettivo  di  un’Europa  climaticamente  neutrale  entro  il
2050.

Il  Piano  d’Azione  per  l’Energia  Sostenibile  e  il  Clima
(PAESC), così come è stato sottolineato negli interventi, è un
importante  strumento  a  supporto  della  pianificazione
territoriale  sostenibile  e  può  svolgere  un  ruolo  chiave
nell’urgente  sfida  alla  transizione  e  alla  lotta  al
cambiamento  climatico.

In questo senso si sta orientando l’azione strategica di due
Comuni umbri: Assisi e Città di Castello che, proprio durante
il webinar, hanno presentato gli interventi nei quali sono
impegnati per l’attuazione dei loro piani di ripresa, volti
alla costruzione di comunità sostenibili.

Ci attendono sfide importanti fin da ora e Anci Umbria intende
costruire una solida rete di collaborazioni a supporto dei
Comuni  umbri,  affinchè  diventino  i  veri  protagonisti  del
cambiamento e siano in grado di cogliere le opportunità e gli
strumenti a disposizione degli Enti Locali.

Ne  è  esempio  il  Comune  di  Assisi  che,  grazie  alla  rete
costruita con il supporto di Anci Umbria, è riuscito a inviare
la  sua  candidatura,  aggiudicandosi  il  finanziamento
all’interno  del  bando  previsto  dall’EUCF  (EUropean  City
Facility).  Si  tratta  di  un’iniziativa  europea  volta  a
supportare  i  Comuni,  le  autorità  locali,  i  loro
raggruppamenti,  nonché  gli  enti  pubblici  locali  per  lo
sviluppo di investimenti relativi all’attuazione delle azioni



identificate nei piani d’azione per il clima e l’energia.

 

Promuovere  la  cooperazione  istituzionale,  rafforzare  la
governance multilivello, sensibilizzare e supportare gli enti
locali  nei  processi  di  pianificazione  e  investimento  e
agevolare l’accesso diretto ai fondi dell’UE, rappresenta una
sfida urgente, in grado di guidare le scelte e le strategie
dei prossimi 30 anni, che vedono parallelamente energia più
pulita e innovazione tecnologica come pilastri fondamentali,
così come sottolineato in chiusura dalla Regione Umbria.

La  banca  del  sangue  è  in
sofferenza.  “Doniamo  sangue,
doniamo vita”
Anci Umbria, anche su invito di Avis Umbria, ha aderito alla
campagna di sensibilizzazione alla donazione del sangue e,
attraverso una lettera, ha coinvolto tutti i sindaci aderenti
all’associazione perché  facciano, se possono, una donazione e
per sollecitare i propri cittadini a fare altrettanto.

A dare seguito all’invito di Anci Umbria, il presidente, che
ha provveduto questa mattina a fare questo gesto di grande
solidarietà.  Alcuni  sindaci,  nelle  settimane  scorse,  hanno
provveduto a sensibilizzare la popolazione attraverso video
pubblicati sui canali social di Anci Umbria e su quelli dei
loro Comuni.

Siamo in una fase in cui la banca del sangue è in sofferenza,
c’è scarsa disponibilità e la donazione, non solo è una tutela
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per la propria salute, ma è un gesto di grande generosità e di
umanità. Si parla spesso di educazione civica, la donazione ne
fa pienamente parte, perché è anche da questi gesti che si
misura la civiltà di un popolo.

Gli umbri sono stati sempre molto altruisti, continuiamo a
esserlo. Donare sangue significa donare vita, ancor più in
questo momento di emergenza sanitaria. La generosità non va in
vacanza. Doniamo sangue!

PRESIDIO  DEI  SINDACI  PER
RIAPERTURA UFFICI POSTALI

Successo per la grande mobilitazione dei sindaci in Piazza
Matteotti, a Perugia, per chiedere la riapertura a pieno

regime di tutti gli uffici postali e il prolungamento degli
orari, per evitare le lunghe code

 

“Questo presidio – ha detto il presidente di Anci Umbria,
Michele Toniaccini – vuole dar voce ai tanti cittadini che
ogni  giorno  hanno  rappresentato  a  noi  Sindaci  disagi,
disservizi, preoccupazioni inerenti gli uffici postali e per
sensibilizzare Poste Italiane a un cambio di passo. Vogliamo
tutelare, prima di tutto, la salute dei nostri cittadini”: è
quanto ha dichiarato questa mattina, il presidente di Anci
Umbria, aprendo la grande mobilitazione che si è svolta in
Piazza  Matteotti,  a  Perugia,  proprio  davanti  all’Ufficio
postale del capoluogo umbro. 
“Un presidio che idealmente abbraccia tutte le regioni, perchè
la questione delle file esterne agli uffici postali e delle
chiusure – ha sottolineato Toniaccini – è una problematica
comune a tutte le città italiane”.
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Una lunga coda, questa volta da parte dei Sindaci umbri di
tutti gli schieramenti politici, si è formata, dunque, davanti
all’ufficio postale di Piazza Matteotti. I sindaci, muniti di
fascia tricolore, hanno chiesto “la riapertura a pieno regime
di tutti gli uffici postali dell’Umbria e il prolungamento
degli orari, quale unica via per evitare le lunghe file”. 
All’evento hanno preso parte anche alcuni rappresentanti delle
Istituzioni locali, fra cui il presidente e vicepresidente
dell’Assemblea legislativa dell’Umbria, rispettivamente Marco
Squarta  e  Simona  Meloni,  diversi  consiglieri  regionali  di
maggioranza  e  minoranza,  parlamentari  umbri,  fra  cui  il
senatore  Luca  Briziarelli,  mentre  la  senatrice  Fiammetta
Modena  ha  inviato  ad  Anci  Umbria  una  lettera  di  sostegno
all’iniziativa, e persino cittadini che si sono uniti alla
protesta “pacifica e civile”.
“Non possiamo più lasciare i nostri cittadini, soprattutto gli
anziani – ha proseguito il presidente – fuori dagli uffici
postali, al freddo e al caldo, a fare lunghe file. Servono
orari  più  prolungati  e  la  riapertura  di  tutti  gli  uffici
postali, siamo ormai in zona bianca. Anci Umbria in questo
difficile periodo di crisi sanitaria si è fatta carico di
affrontare  la  questione,  attivando  diversi  momenti  di
confronto con i vertici nazionali di Poste italiane, che non
si  sono  mai  sottratti  al  dialogo  e  che,  per  questo  li
ringraziamo. L’ultimo incontro on line, su loro richiesta,
proprio lunedì scorso, ma le risposte date non sono state
adeguate alle esigenze dei cittadini. Non abbiamo ricevuto un
planning di riaperture e orari. Proprio ieri, l’Italia ha
ottenuto il via libera dall’Unione europea per il Pnrr, una
giornata storica. Un Piano che punta al futuro, a costruire,
ad  abbandonare  vecchi  modelli  e  schemi  per  fare  spazio
all’innovazione,  che  non  è  solo  tecnologica,  ma  anche
implementazione  di  nuovi  servizi  al  cittadino.  E  mentre
l’Italia apre alle nuove opportunità, c’è chi riduce servizi
essenziali al cittadino, chi non investe sui piccoli comuni
che sono il fulcro delle nostre regioni. Ci vuole coraggio e
noi  Sindaci  siamo  pronti  alle  nuove  sfide  e  chiamiamo  a



raccolta tutti, Poste Italiane comprese: diamo più servizi al
cittadino per far crescere insieme le nostre comunità”.
Anche per il coordinatore dei Piccoli Comuni di Anci Umbria,
Federico  Gori,  Poste  Italiane  rappresenta  “un  servizio
essenziale”:  “L’Umbria  –  ha  detto  –  è  composta  da  aree
interne, da piccoli comuni, da frazioni che necessitano di una
attenzione  particolare  che  noi  Amministratori  cerchiamo  di
attuare  quotidianamente,  mantenendo  e  potenziando  servizi.
L’Ufficio postale è proprio uno di quei servizi indispensabile
e che deve restare aperto. In Anci Umbria abbiamo trovato la
casa  dove  discutere  di  questa  problematica  e  in  cui
interloquire sia con Poste italiane, sia fra noi. I Comuni
chiedono più attenzione alle comunità che rappresentiamo”.

Al  via  il  Servizio  civile
universale, anche in Umbria:
primo giorno di servizio per
gli  88  volontari  in
contemporanea  in  tutti  i
Comuni  aderenti  e  in  Anci
Umbria
Ricevuti  questa  mattina  nella  sede  di  Anci  Umbria,  dal
presidente  Toniaccini:  “Si  aprono  nuove  opportunità  di
formazione e crescita professionale”

5 i progetti per 88 posti, coinvolti 31 Comuni umbri per un
anno di lavoro
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Hanno iniziato oggi, martedì 25 maggio, il loro primo giorno
nel Servizio civile universale, attraverso Anci Umbria, dopo
che il Dipartimento per le politiche Giovanili e il Servizio
Civile Universale ha dato il via libera: sono gli 88 candidati
risultati idonei nelle graduatorie del Bando Ordinario 2020
che  presteranno  servizio  in  Anci  Umbria  e  nei  31  Comuni
aderenti  che  sono  entrati  a  far  parte,  attraverso  la
collaborazione  con  Anci  Lombardia,  della  rete  di
accreditamento  di  Anci  Umbria.

Nel dare il benvenuto ai 7 volontari reclutati in Anci Umbria,
ricevuti  nella  Sala  Falcone-Borsellino,  della  Provincia  di
Perugia, il presidente Michele Toniaccini ha sottolineato come
questo  bando  sia  “una  grande  opportunità  di  vita  e
professionale”. “Da un lato – ha proseguito rivolgendosi ai
volontari – vi consente di fare un’esperienza unica nella
vostra vita, di cittadinanza attiva, proprio perché vi ponete
a disposizione della comunità; dall’altro, di formarvi, con un
minimo di retribuzione, aprendo una finestra sul mondo del
lavoro. E’ un primo approccio, un modo per mettervi in gioco,
testare anche le vostre capacità e inclinazioni professionali,
ma soprattutto per acquisire piena consapevolezza di sé e dei
vostri  obiettivi”.  I  7  volontari  provengono  da  diverse
esperienze  di  studio,  alcuni  dei  quali  devono  ancora
completare il percorso universitario; due di loro sono di
fuori Umbria, ma sono a Perugia come studenti universitari.

I volontari hanno spiegato che la loro partecipazione al bando
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è  dovuta,  essenzialmente,  alla  “voglia  di  mettersi  a
disposizione  della  comunità”.

Il segretario generale Ranieri

All’incontro di saluto e accoglienza era presente anche il
segretario generale di Anci Umbria, Silvio Ranieri: “In questi
anni,  Anci  Umbria  –  ha  detto  il  segretario  Ranieri  –  ha
formato  molti  ragazzi  e  ragazze,  dando  loro  strumenti  e
opportunità  di  crescita  professionale  e  di  arricchimento
personale, garantendo le basi per un futuro lavoro. Molti di
loro hanno trovato, infatti, una occupazione altrove, altri,
proprio nella nostra associazione. Inoltre, abbiamo coinvolto
in questo progetto direttamente i Comuni. Abbiamo, infatti,
avviato,  insieme  ad  Anci  Lombardia,  un  percorso  di
accreditamento  dei  Comuni  nella  rete  Anci”.

I numeri

Sono  5  i  progetti  in  Umbria  (nei  settori  della  Cultura,
Protezione Civile, Assistenza, Ambiente ed Educazione), per 88
volontari,  di  cui  6  con  minori  opportunità,  31  i  Comuni
coinvolti,  per  12  mesi  di  attività  e  439,50  euro  di
remunerazione mensile: sono questi i numeri complessivi, fra
Anci Umbria e i Comuni accreditati con la rete regionale Anci,
del  bando  2020  per  la  selezione  dei  volontari
di Servizio Civile Universale, fra i 18 e i 29 anni di età non
compiuti, pubblicato lo scorso 21 dicembre, dal Dipartimento
per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale.

Rispetto al dato totale, sono due i progetti proposti da Anci
Umbria e 7 i posti disponibili: 5 i volontari per “EDUCARE LA
COMUNITA’: LA RESILIENZA COME SFIDA AI CAMBIAMENTI”; e 2 i
volontari per “TERRITORI E POPOLAZIONI RESILIENTI: PREVENZIONE
E COINVOLGIMENTO ATTIVO DEI CITTADINI”.

I Comuni coinvolti

Anci Umbria ha coinvolto, in questo straordinario progetto,



anche i Comuni di Alviano, Bastia Umbra, Bevagna, Campello sul
Clitunno, Castel Giorgio, Castel Ritaldi, Città della Pieve,
Costacciaro, Fabro, Ficulle, Foligno, Fossato di Vico, Gualdo
Tadino,  Gubbio,  Magione,  Monte  Santa  Maria  Tiberina,
Montecchio, Montone, Nocera Umbra, Orvieto, Perugia, Piegaro,
Pietralunga, Porano, Scheggia e Pascelupo, Sigillo, Spello,
Torgiano, Trevi, Valfabbrica e Valtopina.

Storia del servizio civile in Anci Umbria

La partecipazione dei Comuni umbri al servizio civile avviene,
infatti,  attraverso  un  protocollo  tra  ANCI  Umbria  e  ANCI
Lombardia. Quest’ultima, in 13 anni, ha coinvolto nei suoi
progetti circa 600 Enti Locali che hanno avviato oltre 6000
giovani all’interno dei servizi comunali.

Nel 2017 viene istituito il Servizio Civile Universale: nel
nuovo sistema si prevede l’attribuzione di un diverso ruolo ai
soggetti che partecipano. In particolare, lo Stato acquisisce
un ruolo preminente mediante lo svolgimento delle attività di
programmazione,  garantendo,  attraverso  una  puntuale  analisi
del contesto nazionale ed internazionale, la pianificazione
degli interventi in materia di servizio civile universale in
Italia e all’estero, nonché l’individuazione degli standard
qualitativi degli interventi stessi.

Anci Umbria sottoscrive una convenzione con Anci Lombardia e
propone ai Comuni umbri di accreditarsi con la rete ANCI.

Alla fine del 2019 sono accreditati ad Anci Umbria 34 Comuni
(Perugia, Bastia Umbra, Bevagna, Campello Sul Clitunno, Castel
Ritaldi, Città della Pieve, Costacciaro, Foligno, Fossato di
Vico, Giano dell’Umbria, Gualdo Tadino, Gubbio, Magione, Monte
Santa  Maria  Tiberina,  Montefalco,  Montone,  Nocera  Umbra,
Paciano, Perugia, Piegaro, Pietralunga, Scheggia e Pascelupo,
Sigillo,  Spello,  Spoleto,  Torgiano,  Trevi,  Valfabbrica,
Valtopina,  Terni,  Alviano,  Castel  Giorgio,  Fabro,  Ficulle,
Montecchio, Monteleone d’Orvieto, Orvieto, Parrano e Porano);



30  giovani  selezionati,  di  cui  10  hanno  partecipato
al  servizio  civile  in  ANCI  Umbria,  6  al  progetto
protezione  civile,  4  al  progetto  Educazione.  10  le
certificazioni  delle  competenze  erogate.

Durante  l’emergenza  sanitaria,  Anci  Umbria  ha  messo  a
disposizione 4 dei suoi volontari a sostegno delle attività
della Regione Umbria e degli ISP regionali per l’emergenza
COVID; altri 6 hanno svolto il servizio nei Comuni.

 

L’Umbria  si  oppone  alla
chiusura  delle  filiali
bancarie  e  unisce  le  forze
Alla protesta del sindaco di
Castel Ritaldi c’è anche Anci
Umbria
Tutta  l’Umbria  unita  contro  la  chiusura  delle  filiali  di
banca. E’ quanto accaduto questa mattina, a Castel Ritaldi
dove, alla protesta promossa dal sindaco, Elisa Sabbatini,
contro la chiusura della locale filiale della Banca Desio,
c’era anche Anci Umbria.

Il presidente di Anci Umbria, Michele Toniaccini ha preso
parte, insieme ad altri sindaci umbri, al presidio, promosso
dal sindaco Sabbatini, alle 11.30 in Piazza Partigiani, nella
Frazione  de  La  Bruna.  E’  intervenuto  anche  il  segretario
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generale di Anci Umbria, Silvio Ranieri, il senatore Luca
Briziarelli,  il  consigliere  regionale  Valerio  Mancini,  una
rappresentanza del sindacato bancario della Fabi e della Uil e
tanti cittadini.

“Quando  chiude,  in  un  comune,  un  servizio,  essenziale  o
pubblico che sia – afferma il presidente Toniaccini – è una
perdita per l’intera regione. La protesta si svolge a Castel
Ritaldi, ma il problema delle chiusure, della desertificazione
delle banche è drammaticamente diffusa, non solo in Umbria, ma
in tutta Italia. Si stanno perdendo di vista i veri capisaldi
delle nostre comunità che sono fatte di persone e servizi. La
presenza di filiali bancarie è un servizio imprescindibile per
il cittadino. La loro chiusura rappresenta un depauperamento
intollerabile dei territori. Ciò è ancora più grave, perché la
chiusura avviene soprattutto, ma non solo, in piccoli comuni,
con  una  popolazione  per  lo  più  anziana,  con  collegamenti
internet e di trasporto pubblico scarsi. In primo piano, c’è
una  questione  di  chiusura  di  servizi,  ma  non  possiamo
dimenticare che c’è anche una questione di posti di lavoro e,
in un periodo così difficile, sotto tanti punti di vista,
questo tipo di operazioni sono ancora più gravi. E, non da
ultimo, c’è una questione sociale sui territori che va ben
oltre qualunque tipo di logica e di politica si scelga di
attuare”.

Il  sindaco  Elisa  Sabbatini  sta  portando  avanti  la  sua
battaglia da mesi: “Ho cercato con i vertici della banca un
dialogo e una risoluzione positiva per i nostri cittadini, per
la nostra città e per quelle limitrofe, che non è arrivata. Ho
promosso  una  raccolta  firme  contro  la  chiusura  che  è
proseguita anche questa mattina. Le firme raccolte tra lo
scorso lunedì mattina e questa mattina sono oltre 400. Mi sono
appellata  al  buon  senso  di  chi  governa  le  banche,  perché
questo serve: il buon senso di non lasciare intere comunità
isolate,  piegate,  private  di  quel  minimo  di  servizi  che
contribuiscono a renderle competitive e attrattive, e che,



insieme ad altri servizi, arrestano lo spopolamento. I piccoli
comuni, che sono la maggioranza nel nostro paese, concorrono,
con dignità e operosità, al prodotto interno lordo e sebbene
siano piccoli per dimensioni, sono grandi per le potenzialità
che  possiedono  ed  esprimono.  Essere  piccoli  non  significa
essere da meno delle grandi città, né avere meno diritti.
Veniamo  penalizzati  ingiustamente  e  con  questa  protesta,
unitamente alla raccolta firma, vogliamo riaffermare i nostri
diritti”.

Perugia 22 maggio 2021

Tragedia  a  Gubbio  –  Anci
Umbria osserva un minuto di
silenzio durante l’Ufficio di
presidenza
Toniaccini:  “Oggi  è  il  tempo  di  condividere  il  dolore  e
stringersi attorno alle famiglie delle vittime sul lavoro, ma
occorre un concreto cambio di passo nella sicurezza nei luoghi
di lavoro”

https://anci.umbria.it/wp-content/uploads/2021/05/protesta-chiusura-banche.jpg
https://anci.umbria.it/tragedia-a-gubbio-anci-umbria-osserva-un-minuto-di-silenzio-durante-lufficio-di-presidenza/
https://anci.umbria.it/tragedia-a-gubbio-anci-umbria-osserva-un-minuto-di-silenzio-durante-lufficio-di-presidenza/
https://anci.umbria.it/tragedia-a-gubbio-anci-umbria-osserva-un-minuto-di-silenzio-durante-lufficio-di-presidenza/
https://anci.umbria.it/tragedia-a-gubbio-anci-umbria-osserva-un-minuto-di-silenzio-durante-lufficio-di-presidenza/


“Proprio nel giorno in cui tutta l’Umbria lancia l’ennesimo
grido di allarme sulla necessità di rafforzare la sicurezza
nei luoghi di lavoro e si stringe attorno ai familiari delle
vittime sul lavoro, arriva la notizia di un nuovo e grave
incidente,  a  Terni.  La  vicinanza  ai  familiari  è  un  atto
sentito ed è fondamentale che tutta la comunità si stringa
attorno a loro, perché è tutta l’Umbria a essere colpita, sia
per la tragedia di Gubbio, sia ogni volta che si verifica un
incidente”: è quanto afferma il presidente di Anci Umbria,
Michele  Toniaccini  che  questa  mattina,  alle  12.00,  ha
osservato,  insieme  agli  altri  membri  dell’Ufficio  di
presidenza,  un  minuto  di  silenzio,  accogliendo,  così,
l’appello  di  Cgil,  Cisl  e  Uil.

“È  necessario  riportare  il  lavoro  al  centro  della  nostra
società,  ma  che  sia  lavoro  sicuro  e  dignitoso.  In  questo
senso,  il  PNRR  può  rappresentare  un  valido  supporto  al
cambiamento che tutti auspichiamo, anche in tema di sicurezza
nei luoghi di lavoro, come pure il confronto – conclude il
Presidente – tra diversi soggetti, dalla Prefettura agli altri
livelli istituzionali”.

Campagna  vaccinale,  l’Arma
dei  Carabinieri  a  supporto
della  popolazione  in
difficoltà/  Anci  Umbria
invita i Comuni a contattare
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la  Stazione  dei  Carabinieri
di riferimento
“Anci Umbria ringrazia l’Arma dei Carabinieri di Perugia e
Terni per aver sostenuto, presso i comuni umbri, la campagna
vaccinale,  relativa  all’emergenza  sanitaria  in  corso”:  è
quanto afferma il presidente Michele Toniaccini, a seguito del
supporto pratico assicurato dai Carabinieri alla popolazione
in difficoltà.

In sostanza, con l’obiettivo di rimuovere ogni ostacolo, a
partire da quello digitale, e facilitare la prenotazione on
line, i Carabinieri eseguiranno, su richiesta, le operazioni
di prenotazione. Attraverso i Comandi provinciali di Perugia e
Terni, sarà possibile avere un aiuto nella compilazione della
modulistica,  presso  le  Stazioni  territoriali  (capillarmente
diffuse sul territorio), o anche a domicilio per le persone
che sono impossibilitate a spostarsi. “I Comuni – afferma il
presidente  Toniaccini  –  sono  stati  invitati  a  prendere
contatto  con  la  Stazione  di  riferimento  del  proprio
territorio”.

Per  il  presidente,  “questa  ulteriore  sinergia  attesta
l’importante rete che si è creata in Umbria a contrasto della
diffusione del Covid e a sostegno della campagna vaccinale”.

 

Perugia 6 maggio 2021
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1 Maggio 2021. Il presidente
di  Anci  Umbria,  Michele
Toniaccini:  “Restituiamo
dignità  ai  lavoratori  e  al
lavoro, sicuro, per tutti”
“Il lavoro dovrebbe essere una grande gioia ed è ancora per
molti tormento, tormento di non averlo, tormento di fare un
lavoro che non serva, non giovi a un nobile scopo”: lo ha
detto  uno  dei  più  grandi  imprenditori  italiani,  Adriano
Olivetti.  Disse anche che “la disoccupazione è la malattia
mortale della società moderna”.

L’Italia  –  afferma  il  presidente  di  Anci  Umbria,  Michele
Toniaccini  –  sta  attraversando  una  delle  sue  crisi  più
profonde, crisi di salute da cui ci stiamo curando con il
vaccino, di occupazione, soprattutto giovanile e femminile,
oltre che di valori.

Rispetto a febbraio 2020, dati Istat alla mano, risulta che
gli  occupati  siano  circa  900mila  in  meno  e  il  tasso  di
occupazione sia più basso di 2 punti percentuali. Un piccolo
spiraglio deriva dal mese di marzo 2021, in cui si assiste a
una crescita dell’occupazione (+0,2%, pari a +34mila unità) ma
che coinvolge gli uomini, i dipendenti a termine, gli autonomi
e  tutte  le  classi  d’età,  a  eccezione  dei  35-49enni  che,
invece,  diminuiscono,  così  come  le  donne  e  i  dipendenti
permanenti.

Dati che evidenziano il dramma del lavoro nel nostro Paese. Se
con il vaccino c’è stata una accelerazione nel contrasto al
virus, ora è tempo di imprimere un cambio di passo, non solo
in termini numerici, ma anche si sicurezza, nel mondo del
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lavoro. Il Recovery Fund, unitamente alle altre misure che
l’Unione Europea ha predisposto, sono una risposta incisiva e
determinante che non possiamo permetterci di perdere. Dobbiamo
dare  risposte,  speranza  e  futuro  ai  nostri  giovani,  alle
donne, pilastro delle nostre società, a quanti il lavoro non
ce l’hanno e intercettare quella parte di inattivi.

Noi Sindaci continueremo a fare la nostra parte, a progettare
nuova cultura, sviluppo sostenibile e coesione sociale.

A tutti i cittadini, buon primo maggio!

Anci  Umbria  accoglie  con
grande  favore  la  proroga
della  scadenza  per
l’approvazione dei bilanci
Anche Anci Umbria ha accolto positivamente la notizia della
proroga, al 31 maggio, della scadenza per l’approvazione dei
bilanci preventivo e consuntivo. È stata così recepita la
richiesta  dei  Sindaci  portata  all’attenzione  del  governo
tramite Anci nazionale.

“I Comuni – afferma il presidente di Anci Umbria, Michele
Toniaccini  –  in  questo  anno  di  pandemia  hanno  dovuto  far
fronte a una riorganizzazione complessiva che ha inciso anche
a livello di bilancio. Molti Comuni sono in difficoltà per la
loro  chiusura.  Ringrazio  Anci  per  essersi  fatta  portavoce
delle nostre esigenze e il ministro dell’Interno per aver
ascoltato le nostre richieste”.
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Oggi, sono stati affrontati anche altri due punti: la proroga
della validità delle carte d’identità al 30 settembre e la
proroga  di  un  anno  (la  scadenza  è  quindi  fissata  al  31
dicembre 2022) per l’attuazione dei piani per le città.

 

Perugia 29 aprile 2021

 Eco.Com  fa  tappa
virtualmente  ad  Ariel,
cooperativa  sociale  di
Foligno
Il presidente Dionigi: “Un esempio da esportare in Bolivia”

Un’azienda circolare in cui tutto viene utilizzato e tutto
viene recuperato, in cui le persone svantaggiate trovano una
occupazione, attraverso cui esprimere le loro capacità: è la
cooperativa sociale “Ariel”, di Foligno, che, ieri, ha aperto
le sue porte, in modo virtuale, ai boliviani, nell’ambito del
progetto “Eco.Com”, rafforzamento dell’economia comunitaria,
solidale, inclusiva e sostenibile nei municipi boliviani di
Sacaba e Tiquipaya. Il meeting è stato coordinato da Michele
Mommi, di Felcos Umbria.

Quella di ieri è stata l’ultima tappa del percorso di scambio
fra Umbria e Bolivia e ha rappresentato la conclusione di uno
straordinario lavoro, durato oltre due anni, di cooperazione
internazionale e di scambio di buone pratiche, oltre che di
valorizzazione di alcune realtà produttive umbre.
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“Ariel  è  un  esempio  da  esportare  in  Bolivia  –  ha  detto
Fabrizio  Dionigi,  presidente  della  cooperativa  sociale  –
un’azienda sostenibile che ha circa 20 anni di vita e che si
basa anche su un insieme di attività: oltre all’agricoltura
con uno spazio vendita all’interno dell’azienda e con un e-
commerce  “Cibo  Nostrum”,  offre  anche  un’attività  di
giardinaggio e servizi di pulizie. Ci occupiamo di inserimento
lavorativo  per  persone  svantaggiate,  ma  con  patologie  non
gravi. La nostra filosofia è, infatti, volta all’integrazione,
prima sociale e poi lavorativa. E’ un percorso di esperienze.

La normativa per le cooperative sociali prevede che almeno un
30  per  cento  sia  destinato  all’occupazione  di  persone
svantaggiate. In questo spazio di accoglienza e integrazione
ci sono inoltre percorsi di alternanza alla pena detentiva e
di borsa-lavoro”.

Dionigi  ha  anche  raccontato  di  essere  stato  in  visita  in
Bolivia e di “non aver visto alcun produttore che abbia fatto
la  scelta  del  biologico  che,  sebbene  sia  più  difficile,
presenta belle prospettive future”.

“In Bolivia, si deve ancora sviluppare – ha precisato Mommi –
una cultura della vendita di prodotti con pochi imballaggi e
dell’uso  del  biologico.  Ed  è  proprio  questo  il  senso  del
nostro progetto: sia i partner italiani, sia boliviani erano
fin dall’inizio d’accordo nel promuovere queste buone pratiche
con i produttori selezionati”.

Mommi si è detto “soddisfatto” dell’esito del progetto che ha
raggiunto gli obiettivi prefigurati, nonostante le restrizioni
dovute  al  Covid  che  hanno  impedito  ai  boliviani  di  poter
toccare con mano le nostre realtà.

Finanziato  dall’Agenzia  Italiana  per  la  Cooperazione  allo
Sviluppo, è promosso dal Comune di Foligno, in partenariato
con Felcos Umbria, Anci Umbria, Legacoop Umbria, PIN S.c.r.l.,
Programma  di  Sviluppo  delle  Nazioni  Unite  (UNDP)  in



Bolivia, Gobierno Autónomo Municipal de Tiquipaya, Gobierno
Autónomo  Municipal  de  Sacaba,  oltre  ai  Comuni  umbri  di
Bevagna, Città di Castello, Gualdo Cattaneo, Narni, Orvieto,
Perugia, Spello, Terni che hanno partecipato all’iniziativa
attraverso il proprio supporto istituzionale.

Con “Eco.Com” sono state sostenute 10 associazioni (5 per
Comune fra Tiquipaya e Sacaba), provenienti da diverse aree
produttive.

Regione Umbria – Indicazioni
vaccinazioni  ultraottantenni
– da AUN
(agenzia umbria notizie)

2/

San 26

coronavirus:  dal  15  febbraio  partono  vaccinazioni  per
ultraottantenni, tutte le indicazioni per le prenotazioni

(aun) – perugia 10 feb. 021 – Prenderanno il via dal 15
febbraio  in  Umbria  le  vaccinazioni  per  preservare  gli
ultraottantenni dall’infezione prodotta dal virus Sarc-Cov2:
lo  comunica  la  Direzione  sanitaria  della  Regione  Umbria,
rendendo  noto  che,  a  partire  da  venerdì  12  febbraio  sarà
possibile effettuare la prenotazione.  

Il cittadino avrà a disposizione due modalità per effettuare
la prenotazione. Si potrà scegliere di prenotarsi attraverso
il  portale  web  dedicato  (al  link:

https://anci.umbria.it/regione-umbria-indicazioni-vaccinazioni-ultraottantenni-da-aun/
https://anci.umbria.it/regione-umbria-indicazioni-vaccinazioni-ultraottantenni-da-aun/
https://anci.umbria.it/regione-umbria-indicazioni-vaccinazioni-ultraottantenni-da-aun/


https://vaccinocovid.regione.umbria.it),  oppure  nelle
farmacie.

È stato istituito anche un numero verde dedicato 800.192.835,
attivo dalle 8 alle 20, 7 giorni su 7, per fornire assistenza
ai cittadini proprio per supportarli in caso di difficoltà
nella fase di prenotazione e per garantire, se dovesse essere
necessario,  anche  lo  spostamento  e  la  cancellazione  della
prenotazione effettuata.

Per prenotare dal portale web sarà sufficiente disporre del
codice fiscale e del numero di cellulare. Una volta effettuata
la prenotazione il cittadino riceverà un sms con l’indicazione
del luogo e dell’ora in cui dovrà presentarsi, sia per la
prima dose, che per la seconda.

Il 12 febbraio potranno prenotarsi esclusivamente i cittadini
nati nel 1940 e nel mese di gennaio 1941. Successivamente
verrà  data  comunicazione  ai  nati  nel  1939  e  negli  anni
precedenti, sul giorno a partire dal quale potranno effettuare
la prenotazione.  

La prenotazione, con il portale e in farmacia, è riservata
alle classi d’età individuate di volta in volta, non potranno
prenotarsi i cittadini non rientranti in tali classi.
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San 26

coronavirus:  dal  15  febbraio  partono  vaccinazioni  per
ultraottantenni, tutte le indicazioni per le prenotazioni

https://vaccinocovid.regione.umbria.it


(aun) – perugia 10 feb. 021 – Le prenotazioni restano aperte e
quindi non si chiuderanno il 12 febbraio, per cui ci si potrà
segnare anche nei giorni successivi senza perdere posto o
priorità, visto che il numero di vaccinazioni programmate è
pari al numero di cittadini nati nel 1940 e gennaio 1941.

Sono  stati  allestiti  15  Punti  Vaccinali  Territoriali
disseminati nei vari distretti sanitari della regione.  

I  cittadini  che  non  potranno  recarsi  ai  Punti  Vaccinali
saranno vaccinati a domicilio mediante il supporto dei medici
di famiglia.
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